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Rassegna stampa

In rilievo: la persecuzione della Chiesa cattolica in Cina, dimenticata dall’Occidente apostata e vigliacco. 

Cina: caccia al prete nella diocesi di Xiwanzi

Roma (AsiaNews) – Una violenta campagna contro i cattolici sotterranei di Xiwanzi è stata lanciata dall’Associazione Patriottica (Ap). Lo denuncia un appello giunto ad AsiaNews da parte di alcuni fedeli. La polizia, spinta dalle autorità locali, ha messo in atto una vera e propria caccia all’uomo, cercando i sacerdoti sotterranei porta a porta per farli iscrivere all’Ap. I fedeli che non collaborano nel fare la spia sono arrestati o lasciati senza lavoro. Chi possiede un negozio viene costretto a chiudere. Il vescovo ausiliare della diocesi, mons. Yao Liang è scomparso nelle mani della polizia dal 30 luglio scorso. In prigione vi sono anche 20 fedeli e 2 sacerdoti. L’appello giunto ad AsiaNews conclude con una supplica: “Fratelli e sorelle, pregate per noi, perchè la fede cristiana in Cina sia veramente libera!”. La diocesi di Xiwanzi (Hebei) è una diocesi della Chiesa sotterranea, con 15 mila fedeli, a  circa 260 km a nord di Pechino, quasi al confine con la Mongolia Interna. Lo scorso 28 luglio i fedeli si preparavano a un pellegrinaggio al monte Muozi, nella Mongolia Interna, una tradizione che continua da 100 anni. Ma quest’anno, per la prima volta, la polizia lo ha proibito, sorvegliando tutte le chiese 24 ore su 24. Il 30 luglio, l'Ufficio affari religiosi ha invitato mons. Yao Liang a Zhangjiakou (centro del distretto) per "discutere con lui della restituzione di alcune proprietà della chiesa" e invece è stato sequestrato e tenuto in prigione. “Hanno ingannato il vescovo - dice l’appello – e finora non abbiamo di lui alcuna traccia”. Nell’Hebei – la regione con il maggior numero di cattolici -  è in atto da anni una dura campagna di repressione contro la chiesa non ufficiale per costringerla ad entrare nell’Ap. Lo scorso 1° agosto, il p. Li Huisheng è stato arrestato, torturato dalla polizia e poi rilasciato. In seguito a queste violenze, più di 90 fedeli (della chiesa di Shangyi, diocesi di Xiwanzi) hanno manifestato davanti alla sede della polizia, ma sono stati caricati, picchiati dai poliziotti e poi dispersi. Nella notte, dalle 2 alle 4 di mattina, circa 500 poliziotti hanno lanciato una retata arrestando il p. Li, che era tornato in chiesa, e 90 persone. Di essi, almeno una ventina rimane in prigione, assieme al p. Li. Un altro sacerdote della diocesi, p. Wang Zhong, è scomparso. I familiari di p. Li hanno messo a disposizione 100 mila yuan (circa 10 mila euro) per trovare 6 avvocati per la sua difesa. Ma per la pressione dei funzionari locali, tutti gli avvocati hanno rinunciato a difenderlo. E così il p. Li è stato condannato a 7 anni per “aver sollevato le masse contro il governo”. Attualmente il sacerdote si trova nella prigione di Shalingzi di Zhangjakou. Per lo stesso motivo ed accuse, alcuni fedeli hanno subito condanne. L’appello giunto ad AsiaNews spiega che “per sostenere l’integrità della fede, rifiutando di aderire all’Ap, i sacerdoti sono costretti tutt’oggi a rimanere nascosti”. Da mesi nelle chiese della diocesi non si celebra la messa. “Le autorità locali continuano a ricercare i sacerdoti porta a porta, ma senza successo. Interrogano i fedeli per sapere dove i sacerdoti si nascondono e li minacciano se non collaborano”. A causa del loro silenzio, essi subiscono persecuzione. “A tutti i negozi tenuti da cattolici, il governo locale ha inviato ispettori della finanza, controlli sanitari, qualitativi e del traffico, definendo questo un ‘controllo ordinario’. Le vetture di due fedeli sono state sequestrate insieme alla merce e la loro casa è stata messa sotto sequestro e sigillata. A causa di tutti questi ostacoli, che non permettono un lavoro regolare, alcuni fedeli sono stati costretti a  chiudere i loro negozi e cessare le loro attività”. Negli anni passati le attività della comunità non ufficiale di Xiwanzi erano state tollerate. Lo scorso 18 luglio i fedeli avevano perfino potuto inaugurare una chiesa dedicata al Sacro Cuore nel distretto di Guyang. La chiesa era stata costruita con offerte degli stessi fedeli, che si sono auto-tassati per due anni. “Chi non aveva disponibilità economica – dice un cattolico locale – offriva delle ore di lavoro volontario, sacrificando il tempo di riposo. Perfino donne e bambini sono venuti ad aiutare alla costruzione di questa casa di Dio”. Alla cerimonia di consacrazione hanno partecipato più di 7 mila persone, insieme a 21 sacerdoti e un vescovo della Chiesa non ufficiale. (…) 

(AsiaNews del 15 febbraio 2007)

Il Calvario della Terra Santa: Betlemme

Il nostro grido dalla città del Natale, di Suor Lucia Corradin, del Baby Caritas Hospital Betlemme - Betlemme, città natale di Gesù. Da mesi i mass media non parlano più di Betlemme e, senza dubbio, molti sono convinti che la situazione si stia avviando alla normalità, la normalità della prigione a cui sono condannati i betlemiti. La situazione invece non è la stessa: sta peggiorando! Chi entra in Betlemme è colpito dal silenzio, specie nella zona vicino al muto dove sorge la nostra casa. Il degrado è ovunque. Molte attività sono state abbandonate, la sporcizia è ovunque. Gli hotel sono chiusi perché i pellegrini non si fidano a pernottare a Betlemme. La disoccupazione è altissima. Il turismo è quasi al crollo. Di notte le porte del muro possono venire chiuse e ciò avviene alquanto arbitrariamente; per poter passare, in caso di emergenza, bisogna bussare forte al portone di ferro, e avere molta, molta pazienza. La popolazione si vede sempre più imprigionata, senza possibilità di libere comunicazioni a livello sociale, economico, culturale. Le possibilità di un relax sono limitatissime,gli spazi affollati. Da Betlemme non si esce se non con speciali permessi, quasi solo per gravi motivi di salute e per poche ore. La mancanza di libertà ha stremato la popolazione; le malattie psicomatiche sono in aumento. In realtà, come si possono tollerare a lungo condizioni di vita lesive dei più fondamentali diritti della persona umana? Per molte famiglie l’unica consolazione rimane il mentre al mondo figli: anche questa è una maniera di lottare e di sopravvivere. Paradossalmente, in questa città dove il Figlio di Dio si è fatto uomo, c’è poco spazio per la dignità della vita umana. 

(Fonte: Eco di Terrasanta, n. 10, dicembre 2006)

Il Calvario della Terra Santa: la Striscia di Gaza
Il 2006 è stato un anno nero per i palestinesi della Striscia di Gaza, uno dei peggiori dalla nascita dell’Autorità nazionale palestinese nel 1994: è questa l’opinione degli abitanti intervistati dall’agenzia Afp. “È da un anno che viviamo senza salario, senza sicurezza, senza stabilità e con la paura nel cuore” dice Nidal Mohammed, funzionario del ministero della Salute, che come altri dipendenti pubblici e non subisce le conseguenze dell’embargo seguito alla vittoria elettorale, nel gennaio del 2006, del gruppo radicale Hamas. “Non sappiamo quando le cose miglioreranno, non vediamo la fine del tunnel” ha aggiunto Nidal. Secondo stime dell’Onu, lo scorso anno sono morti 856 palestinesi nella striscia di Gaza, contro i 242 nel 2005, in gran parte uccisi in seguito alle operazioni militari israeliane lanciate per liberare un loro soldato rapito a giugno. Inoltre il crescere delle tensioni interne e lo scontro tra forze vicine a Fatah e Hamas hanno ulteriormente aggravato sul piano politico una crisi umanitaria già molto seria. “La vita è diventata molto dura. Il più delle volte mangiamo solo pane e zaatar (un misto di erbe a base di timo)” dice Mahal, madre di famiglia. L’Agenzia dell’Onu per i rifugiati palesatesi (Unrwa) distribuisce aiuti alimentari a 830.000 persone nella striscia di Gaza che conta 1,4 milioni di abitanti, sicché oltre un terzo della popolazione non può contare su questa assistenza, tra cui la famiglia di Mahal. Secondo alcune proiezioni della Banca mondiale, se la crisi persiste il 2007 sarà anche peggiore con il tasso di disoccupazione che salirà al 47% (contro il 23% del 2005 e il 40% del 2006) e l’innalzamento del tasso di povertà al 74% (rispetto al 44% del 2005 e al 67% del 2006).

(Agenzia MISNA del 25 gennaio 2007)  
Benedetto ecumenismo

CITTA' DEL VATICANO – “(…) Vorrei ora ripercorrere i più significativi eventi che si sono registrati nel 2006, e che sono stati motivo di gioia e di gratitudine verso il Signore. L’anno è iniziato con la visita ufficiale dell’Alleanza Mondiale delle Chiese Riformate (…) Il 25 gennaio 2006 – un anno fa quindi – alla solenne conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani hanno preso parte, nella Basilica di San Paolo fuori le mura, i delegati per l’ecumenismo d’Europa, convocati congiuntamente dal Consiglio delle Conferenze Episcopali dell’Europa e dalla Conferenza delle Chiese Europee per la prima tappa di avvicinamento alla terza Assemblea Ecumenica Europea (…) In occasione delle udienze del mercoledì, ho potuto ricevere le delegazioni dell’Alleanza Battista Mondiale e dell’Evangelical Lutheran Church in America, che resta fedele alle sue visite periodiche a Roma. Mi è stato dato modo inoltre di incontrare i gerarchi della Chiesa ortodossa di Georgia, (…) Continuando in questa cronistoria degli incontri ecumenici dello scorso anno, arrivo al Vertice dei Capi Religiosi, tenutosi a Mosca nel luglio 2006, il Patriarca di Mosca e di tutte le Russie, Alessio II, ha sollecitato, con uno speciale messaggio, l’adesione della Santa Sede. Utile è stata poi la visita del Metropolita Kirill del Patriarcato di Mosca, che ha fatto emergere l’intento di pervenire ad una più esplicita normalizzazione delle nostre relazioni bilaterali. Ugualmente gradita quella dei sacerdoti e degli studenti del Collegio della Diakonia Apostolica del Santo Sinodo della Chiesa ortodossa di Grecia. Mi piace anche ricordare che alla sua Assemblea Generale a Porto Alegre il Consiglio Ecumenico delle Chiese ha riservato ampio spazio alla partecipazione cattolica. (…) Un mio messaggio ho voluto far giungere pure al raduno generale della Conferenza Mondiale Metodista a Seoul. Ricordo, inoltre, con piacere la cordiale visita dei Segretari delle Christian World Communions, organizzazione di reciproca informazione e contatto tra le varie Confessioni. Ed arriviamo, andando avanti nella cronistoria dell’anno 2006, alla visita ufficiale dell’Arcivescovo di Canterbury e Primate della Comunione Anglicana dello scorso novembre. Nella Cappella Redemptoris Mater del Palazzo Apostolico ho condiviso con lui e il suo seguito un significativo momento di preghiera. Quanto poi all’indimenticabile viaggio apostolico in Turchia e all’incontro con Sua Santità Bartolomeo I, desidero ricordare i tanti gesti più eloquenti delle parole. Colgo l’occasione per salutare ancora una volta Sua Santità Bartolomeo I e ringraziarlo della lettera che mi ha scritto al mio ritorno a Roma; lo assicuro della mia preghiera e del mio impegno ad agire affinché si traggano le conseguenze di quell’abbraccio di pace, che ci siamo dati durante la Divina Liturgia nella chiesa di San Giorgio al Fanar. L’anno si è concluso con la visita ufficiale a Roma dell’Arcivescovo di Atene e di tutta la Grecia, Sua Beatitudine Christodoulos, con il quale ci siamo scambiati dei doni esigenti: le icone della Panaghia, la Tutta Santa, e quella dei Santi Pietro e Paolo abbracciati (…). 

(Agenzia Zenit del 24 gennaio 2007)

Discriminazioni

Al bando da Israele i rabbini anti-sionisti - Il ministro degli Interni israeliano Ronne Bar-on ha ordinato che in futuro l’ingresso nello Stato ebraico venga negato ai rabbini antisionisti del movimento ultraortodosso Neturei Karta che il mese scorso hanno partecipato alla conferenza revisionista alla di Teheran: lo ha scritto il quotidiano Yediot Ahronot.

(Da La Stampa del 28 gennaio 2007)

Miracoli eucaristici antisemiti

Mostra antisemita. Saranno rimossi i pannelli sott'accusa - Saranno sostituiti i due pannelli della mostra sul Miracolo Eucaristico di Orvieto ritenuti blasfemi dalla comunità ebraica. È l'accordo siglato ieri a pranzo dai due ambasciatori israeliani presso lo Stato italiano e presso la Santa Sede Ghideon Meir e Oded Ben Hur, dal sindaco di Orvieto Stefano Mocio e dal vicario del vescovo monsignor Carlo Franzoni. Dopo la denuncia del Corriere e la lettera inviata a Benedetto XVI dai vertici dell'associazione Amici di Israele, Anna Borioni e Pietro Terracina, per chiedere un intervento contro le tradizioni e i riti antisemiti nella storia della Chiesa, si sono mobilitati sia gli ambasciatori che il Vaticano. Su richiesta del rappresentante di Israele se ne è interessato direttamente anche il cardinale Walter Kasper, presidente del Pontificio consiglio per la promozione dell'unità dei cristiani, che ha indagato presso la curia di Orvieto sulle eventuali responsabilità per la mostra. Ieri la svolta con la visita dei due ambasciatori alla mostra nella chiesa di San Francesco, accompagnati dal vicario del vescovo e dal sindaco. E l'accordo: verranno rimossi i due pannelli che raccontano del miracolo delle ostie fritte di Trani e quello del miracolo di Parigi, in cui sono coinvolte, a leggere il racconto riportato dal curatore Sergio Meloni, due ebrei finiti fra atroci tormenti. «In più verrà rifatto il catalogo della mostra, spiega Oded Ben Hur. Ma siamo molto soddisfatti del clima che abbiamo trovato e dell'apertura al dialogo interreligioso e interculturale nella città e nella curia». «Non potevano rimanere margini di ambiguità tra la nostra città su aspetti particolari come la mostra, ha spiegato il sindaco ds Stefano Mocio. Nei prossimi giorni, quando rientrerà in sede anche il vescovo verranno definiti nel concreto i provvedimenti da adottare per superare questo problema». «Vogliamo eliminare ogni occasione di malinteso, facendo continuare la mostra senza creare problemi», sintetizza monsignor Franzoni a fine pranzo. «Il caso per noi è chiuso», conferma l'ambasciatore Ben Hur. Le opere riguardano il miracolo delle ostie fritte di Trani e quello di Parigi.

(Da Il Corriere della Sera del 7  febbraio 2007)

I maiali di Pechino

Pechino (AsiaNews/Agenzie) – Fra una settimana il mondo cinese celebrerà il Nuovo Anno, sotto il segno zodiacale del Maiale. Ma per l’Anno del Maiale, il governo cinese ha proibito tutte le pubblicità che mostrino questo animale. Pechino spera di ricevere consensi dagli Stati islamici per la sua sensibilità e il rispetto delle loro convinzioni religiose (…). In una lettera alle agenzie pubblicitarie la CCTV, principale televisione di Stato, avverte che “poiché la Cina è un Paese multiculturale, per rispetto delle convinzioni religiose dei musulmani nel 2007 debbono essere evitate le immagini di maiali”. Fonti della tv spiegano che “così ci è stato indicato dai massimi livelli del governo” “per proteggere l’armonia tra differenti religioni e gruppi etnici”. L’ordine pare venga dal Comitato permanente del Politburo del Partito comunista, che vuole che l’Anno del Maiale (che inizia il 18 febbraio) sia celebrato senza offendere i 21 milioni di islamici del Paese. (…)

(AsiaNews del 12 febbraio 2007)

Perfidamente

Esistono ancora gli eretici? Pare di sì e vengono ancora scomunicati, però se l’eretico è cattolico, i mass media ne fanno un eroe, se l’eretico è ebreo è preso a sputi in faccia. La storia: sta per uscire un libro terribile, Pasque di sangue, l’autore, Ariel Toaff  è figlio dell’ex rabbino capo di Roma, la casa editrice, se lo voleste comprare, è Il Mulino. Di che parla il libro? Di una storia vera. Correva l’anno 1475 quando a Trento un bimbo, Simonino, fu trovato morto in una roggia, il corpo mostrava che era stato orrendamente torturato. Dalle indagini emerse che era stato torturato e crocifisso da 15 autorevoli membri della locale comunità ebraica, durante il periodo pasquale, in odio alla fede cattolica e per dileggiare la morte in croce di Cristo. A seguito delle indagini, i colpevoli furono condannati a morte. Non fu un caso isolato. Nell’ottocento un fatto simile capitò nello stato pontificio, ne parlò pure la Civiltà Cattolica, voce dei gesuiti. Fino all’ottocento esisteva la “diceria” che vi fosse una “setta” giudaica che rapiva bambini cattolici per usarne il sangue in misteriosi riti e numerose sparizioni di minori in tutta Europa furono spiegate così.. A partire dall’illuminismo queste storie, ossia i sacrifici rituali di giovani cristiani da parte degli ebrei, furono descritti come leggende inventate dal mondo cattolico in chiave antigiudaica, insomma, propaganda della perfida Chiesa cattolica…invece…invece Toaff, nel suo libro, dimostra che forse queste storie erano vere e citando il pensiero ebraico ed i suoi massimi esponenti nella storia, a partire da Mircea Eliade, dimostra che, forse forse questi sacrifici rituali furono compiuti davvero. Apriti cielo, l’università ebraica dove lavora il professore, che insegna storia medioevale,  pare lo voglia licenziare, la rivista cui collabora, lo ha invitato a presentare le dimissioni, i rabbini italiani lo hanno colpito con una sentenza simile alla scomunica, il padre lo ha disconosciuto. E la Chiesa cattolica? Il vescovo di Trento nel 1965 cancellò Simonino, venerato come martire, dall’ elenco dei santi, il comune cancellò la via che gli era dedicata, insomma, gli ebrei sono sempre nel giusto! E adesso? Adesso la Chiesa di Trento è scesa a contestare l’autore del libro, perché gli ebrei hanno sempre ragione. Insomma, da quando c’è stata la shoah, criticare gli ebrei non è permesso, neppure quando sbagliano e chi li critica è un eretico. (Fonti di riferimento: Il Corriere della sera dell’ 8/2  e Avvenire del 7 e dell’8 febbraio)

(Fonte: La circolare  spigolosa, n. 88 del 14 febbraio 2007,  lacircolarespigolosa@email.it )
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